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Il capobanda conferma ai giudici che lavorava per la Mobile e veniva pagato 

JULIANO COMPLICE NELL'ESTORSIONE? 
«Senza confidenti la polizia 
combinerebbe davvero poco» 

Prima di cominciare le clamorose rivelazioni l'imputato si definisce cacciatore di taglie - E' vero 
prima dei reati informava il commissario - Anche un aiutante provocatore voluto dai poliziotti 

PERUGIA 
di giustizia 

commissario Jul lano nei corr idoi del Palazzo 
(Tclefoto AP) 

Tre morti e tre in grevi condizioni 

Operai massacrati 

da una trave 

di 30 tonnellate 
La spaventosa sciagura nel cantiere 
della nuova autostrada Roma - L'Aquila 

L'AQUILA, 20. 
Tre morti e tre feri t i gravi 

seno i l tragico bilancio di una 
sciagura sul lavoro avvenuta in 
un cantiere della costituenda au
tostrada Boma-L'Aquila. La tra
gedia si e verificata questa mat
tina verso le ore 10 nel can
tiere della ditta Silvestri, ap-
pallatrice del secondo lotte auto
stradale all'altezza de! comune 
di Tornimparte. Tre operai sta
vano azionando un sistema idrau
lico per la posa di un'enorme 
traversa del peso di circa 30 
tonnellate sul viadotto di Munito 
quando, per cause non ancora 
accertate, il pesante manufatto 
si ò improvvisamente impennato 
rovinando addosso ad altri sei 
operai ctie in quel momento 
stavano costruendo l'armatura 
in ferro di un'altra trave a 
Manco della prima, scaraventan
doli a valle insieme a tutta la 
impalcatura di ferro che li so
steneva. 

Immedi a la mente soccorsi dal 
compagni di lavoro, i sei operai 
venivano trasportati d'urgenza 
all'ospedale civile dell'Aquila 

ove pero due di cs<i giungevano 
cadaveri mentre un terzo, no 
nostante il lodevole prodigarsi 
dei medici, decedeva qualche 
ora dopo. I tre operai morti 
sono: Paolo Fusnri Ugo F'ede-
nc i , Mario Petncc i ; i tre fo
n t i , tutti gravi , scn >: Ettore Di 
Filippo, Ivo Vita e Giovanni 
Gianruci. Tutti i ricoverati sono 
in stato di choc e in imminente 
pericolo di vita. 

Sul pasto della sciagura si 
sono immediatamente portati U 
compagno Ivo Iorio, segretario 
provinciale della Cd L-, e i l 
compagno Enrico Pancpucci re-
sopmabile della FI [.LEA. Il 
compagno on. Ciceroie, dopo 
essersi recato all'ospedale a far 
visita ai fer i t i , si •'• portato a) 
cantiere di Tornimparte per in
formarsi sull'accaduto 

Alle ore 13 è giunto su! po^lo 
anche i l Procuratole della Re
pubblica, doti. Galli, accompa
gnato dal capitano dei carabi
nieri per espletare la normale 
Inchiesta giudiziaria 

Alvaro Jovannitti 

Tragedia in America 

Quarantanove bloccati 
dal fuoco in miniera 
Tredici uomini sono risaliti da soli 
Al lavoro le squadre di soccorso 

FARM1NGTON (USA), 20 
Una gravissima sciagura mi

neraria è accaduta questa mat
t ina, poco prima delle sei su 
una collina a pochi chilometri 
dalla citta nel settentrione del 
West Virginia. Una settantina 
d i minatori sono rimasti bloc
cati in fondo a un pozzo la cui 
volta è franala. Soltanto tredici 
lavoratori sono riusciti a rag
giungere con le proprie forr-e, 
mentre altr i otto sono stati rag
giunti dalle squadre d i soccorso. 
Mancano notizie di 49 uomini. 

Squadre di soccorso hanno cer
cato di portare aiuto agli uomini 
rimasti nella gallcri.i, ma linora 
ogni sforzo e stato vano. Dal
l'ingresso della miniera escono 
fiamme e rumo che tengono lon
tano chiunque Lenti d i avvici
narsi. Due brigate di vigili 
dei fuoco, giunte 'da Farming-
tun e dalla vicina cittadina di 
Manrungton. sono riuscite attra
verso un t«i//o secondano, a 
mettersi in contatto acustico con 
un gruppetto di dicci minatori 
prigionieri nel fondo di un cu
nicolo 

L' operatone di soccorso si 
svolge Ireneticamenle, ma con 
ordine. Tecnici specializzati in 
•alvataggi in miniera sono giun

ti da Charleston, che si trova 
320 chilometri più a Sud. Lo 
sceriffo della contea di Marion, 
Robert Tennont. dil ige le ope
razioni iti superficie, mentre in
gegneri della compagnia e mi
natori aiutano i pompieri negli 
sforzi per cercare di salvare 
quante più vite umane sia pos
sibile. 

L'esplosione si e verificata 
quando mancava circa mezz'ora 
al cambio del t i f i l o della mat
tina I minatori rimasti ne) fon
do della galleria dovevano rien-
Irarc alle proprie case di l i a 
poco. 

Il pozzo dove si ò verificata 
la frana maggiore è individuato 
con il nome di a Llewelyti ». lo
calità carbonifera del Galles. 

La miniera, situata nelle vi
scere di un sistema di colline, 
si sviluppa por una decina di 
chilometri. I soccorritori hanno 
cercalo di penetrare nel tunnel. 
ma ne sono stati impediti dal 
calore troppo alto 

Lo sten'ITo Tennanl ha preci
sato che ut effetti 51 sono avute 
tre esplosioni, la prima alle 5,55 
e le altre due attorno alle 8,30. 
I dirigenti della nimiora e le 
autorità dello Stato hanno frat
tanto aperto un'inchiesta. 

Da! nostro inviato 
PERUGIA. 20. 

Elegantissimo, in doppio 
petto marrone, dist into, ben 
rasato e sorridente, Binalo Ma
n i l i o dello Franco si e. pre 
sentato slamane dinanzi ai 
g iud ic i , di Perugia. E' l 'uomo 
di Jul iano, quello che organiz
zava 1 cr imin i da scoprire poi 
faci lmente Possiede una par 
iantina sciolta e a t ra t t i perf i 
no br i l lante, si d imostra intel
l igente e sempre sicuro di sé. 
C'è una differenza quasi abis
sale, t ra lui e i pastori sardi 
che l'hanno preceduto in pe
dana. Basta un colpo d'occhio 
per avere la certezza che — 
nella banda — il solo Man i l io 
contasse realmente qualcosa, 
avesse i l ruolo di capo natura
le. E contava in real là perf i
no troppo, lo vedremo, anche 
perchè agiva con le spalle co
perte dal la questura di Sassa
r i - « Se mi si deve def inire in 
qualche modo — di ra nel cor
so della sua deposizione — 
mi si può chiamare un caccia
tore d i taglie Esatto: un cac
ciatore di tag l ie». 

Cominciano subito a scopri i -
si gl i a l tar in i di questo we
stern a l l ' i ta l iana; 0 si precisa 
meglio l 'elemento dominante 
del processo Un processo. 
cioè, alle concezioni ed ai 
metodi coi qual i la polizia o-
pera in Sardegna e non solo 
in Sardegna. I*a «banda d i 
fer ragosto» c'entra assai po
co, appare ormai poco più di 
un pretesto: i l cacciatore di 
taglie si incarica di dimo
strarcelo 

PRESIDENTE- Che cosa ha 
da dire sull 'estorsione a l l ' in
dustr iale Null i? 

M A R U L L O : Per car i la , non 
c'entro. Queste cose sul conti-
nenie non le facciamo, io me 
ne- intendo Se si parla di una 
grossa rapina, di un grosso 
fur to, questo sì 

PRESIDENTE: Ma allora 
perché lei ha r isarc i to i l 
Nul l i? 

MARULLO- E' vero [Io 
rimborsato IfiO mi la l i re a l 
Nu l l i perchè in realtà m i sen
t ivo responsabile dell 'estorsio
ne. Sono stato tra la gente 
che l'ha preparata, ma solo 
per sveniamo i piani (in real
tà Maritilo ha rimborsato l'in
dustriale per non Iorio costi
tuire parte civile - wlr). Si. 
sono stato io a disegnare i l 
graf ico che era sulla lettera 
minator ia , ma questo perchè 
gl i a l t r i non erano capaci. Non 
e vero che in abbia telefonato 
a casa del Nul l i per chiedere 
Ì soldi. 

PRESIDENTE- Eppure la 
moglie del Nul l i , che ha rispo
sto al telefono, ha dichiarato 
al giudice istrut tore d i aver 
notato che la voce non era d i 
un sardo. 

M A R U L L O ' Non so spie
gar lo. 

L ' imputato ammette i n pra
tica d i aver organizzato (con 
Monne. Setzi, Coccone e Cos-
sa) l'estorsione. Aveva fatto 
perf ino le ricognizioni sui luo
ghi con la Volkswagen rossa 
che gl i aveva dato i l commis
sario Jul iano, aveva contr i
buito a scrivere ia lettera mi
nator ia. si incontrava con gl i 
imputat i nel bar Moka d'oro d i 
Sassari. 

PRESIDENTE: Chi informa
va di questa sua at t iv i tà? 

M A R U L L O : Avevo informa
to i l commissario Jul iano. Gl i 
dissi che i l progetto d'estor
sione e poi del rapimento del 
f ig l io del Nul l i (deciso in un 
secondo tempo, quando la vit
tima rifiutò di panare i due 
milioni chiesti • udr) era se
rio Io portavo avanti una 
messa in scena organizzata 
dalla polizia per cat turare i 
c r im ina l i ' Solo che i l piano 
era un al t ro, non erano questi 
fessacchiotli (così dicendo in
dica i pastori imputa t i ) , que
sti rubagall ine chp volevamo 
Mi ravamo più in al to M i ac
cusano d i avere organizzato 
questa banda, ma quale ban
da con questi personaggi ' 

E" la pr ima, clamorosa am
missione de] cacciatore d i ta
glie. i l quale tenta disperata
mente di salvarsi ma non si 
accorge d i distruggere la lesi 
della « pericolosissima organiz
za/ione a delinquere » dirrua* 
rata dalla polizia. 

PRESIDENTE- Eppure i l 
Rovani ( l 'a l t ro provocatore) 
ha detto che lei organizzava 
i colpì della «banda d i ferra
gosto * proprio per far sco
pr i re a Juliano i colpevoli 

M A R U L L O - Rovani , se ha 
eletto questo, l'ha detto solo 
per ottenere in cambio In li
bertà provvisoria To dovevo 
scoprire chi reggeva le fi la 
del bandit ismo sardo, dovevo 
fare sondaggi nell 'ambiente. 
Modestamente ho una certa 
esperienza. E' vero, i l conto 
dell 'alhergo lo pagavo coi ^oi
di d i .Ti i l in no 

PRESIDENTE: Quanto le 

diede i l dottor Ju l iano9 

M A R U L L O : Non saprei pre
cisarlo, mi dava soldi un po' 
per u i l t a . Comunque t re 0 
quattrocentomila l i re. Infor
mavo Jul iano di tutto quel lo 
che facevo, giorno per gior
no. 

Se il commissario Jul iano 
era informato di tutte le mos
so della handn, perchè mai 
permise che il Nul l i pagasse 
le MÌO mila l i re a i suoi ricat
tator i? St prof i la perciò un 
reato di complici tà in estor
sione 

PRESIDENTE: Quando e 
perché lei a r r i vò in Sarde
gna? 

M A R U L L O : Nel l 'ottobre del 
l!)(ìf>. TI commissario Jul iano 
mi chiese, a Napoli , se fossi 
disposto ad andare con lui a 
Sassari Tn ho sempre aiutato 
gl i uomini della legge, non 
solo Juliano ma anche gl i a l 
t r i commissari . Ho sempre 
fa l lo gli interessi delle forze 
del l 'ordine. 

PRESIDENTE- Guardi . Ma-
rul lo, che lei faceva anche i 
suoi interessi. E' stato con
dannalo anche per fu r to in 
appa r iament i . 

M A R U L L O : Quella fu una 
rappresaglia della malav i ta . 
che mi odia perchè aiuto la 
legge Ma senza l'aiuto dei 
confidenti la polizia r iuscireb-
l>o a far solo un quarto delle 
co<4? che fa. Noi confidenti 
siamo molto important i , que
sta è la verità- Così è fatta la 
nostra pol iz ia: senza d i noi 
non si farebbe niente. 

Ad iiIta voce i l cacciatore 
di taglie pronuncia in piena 
aula di t r ibunale l'apologia 

del eo.if idenle 
PRESIDENTE- Cornee usci

to fuor i i l Rovani? 
M A R U L L O : Eravamo amici , 

a Napoli . Me l 'aveva presen
talo i l commissario Jul iano, 
che si serviva di lui come 
confidente. In ero r ientrato 
per qualche giorno dalla Sar 
degna e Rovani mi disse che, 
se volevo, poteva venire con 
me per a iu ta rmi . Par t immo in
sieme con la « fiOO » del Ro
vani. 

PRESIDENTE: Cosa disse i l 
dottor Jul iano del Rovani? 

La domanda è importante. 
Jul iano ha in fat t i d ichiarato 
al giudice istruttore di Sassa
r i di non aver mai autorizza
to i l Rovani ad andare in Sar
degna per essere usato come 
provocatore, r che lu i slesso 
riteneva che il Rovani si tro
vasse nell'isola soltanto come 
magliaro 

M A R U L L O : Io chiesi a Ju
liano l 'autorizzazione a far ve
nire i l Rovani. I l commissa
rio mi disse che era ben lieto 
di a iu ta rc i : poi disse anche 
al Rovani che se Man i l i o ave
va bisogno del suo aiuto, per 
lui andava bene. 

Crol la, dunque, una delle te
si difensive dell 'ex capo della 
Mobile dj Sassari. Non solo 
Marn i lo agiva per suo conto, 
ma anche il Rovani (noto co 
me Gianni negli ambienti del
la malav i ta ) . Dunque, secondo 
questa dichiarazione del Ma-
rul lo, Jul iano avrebbe dichia
rato i l falso — a proposito del 
Rovani — in sede istrut tor ia. 

Cesare De Simone 

Tavola rotonda sul tempo libero 

UENALEA 
FALLITO I 
SUOI SCOPI 

A d i e ARCI convengono sull'essenza di un Ser
vizio nazionale per il « tempo libero » — Gli In

terventi di labor, lacometti e Morandi 

L'al levatore Luig i Ledda, 
subito dopo i l r i lascio. 

cui vallo è parzialmente coperto dal braccio di un carabiniere, 

(Tclefoto) 

I banditi hanno mollato un ostaggio 
dopo il nuovo rapimento a Cagliari 

Luigi Ledda, l'allevatore di Bortigali, si è presentato stremato alla caserma dei carabinieri di Sorgono — Bagnato dalla 
pioggia e con gli abiti a brandelli ha raccontato la terribile avventura sui monti — I primi interrogatori — Forse quattro 
i rapitori del ricco possidente di Cagliari — Inutili le battute — La polizia conoscerebbe l'identità di un testimone 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 20 

Riuscito con cronometrica pre
cisione il sequestro del ricchis
simo possidente cagliaritano An
tonio MannaUu, j banditi han
no rilasciato l'allevatore di Bor
i t a l i Luigi Ledda che era pri
gioniero da 35 giorni. L'anziano 
ix>ssiriente — ha 59 anni ed è 
scajxilo — si è presentato alla 
tenenza dei carabinieri di Sor-
gcno verso le due di stamani, 

Aveva U viso smunto, la bar
ba lunga, gli abit i sporchi e a 
brandelli. Ha avuto solo la for
za di dire con un filo di voce: 
«Sono Luigi Ledda, i l sequestra
to, soccorretemi >. Il tenente Fi-
locamo ed al tr i due mi l i t i , do
po averlo trasportato in un uf
ficio, lo hanno fatto sedere e 
rifocillalo. C'è stato quindi un 
interrogatorio, brevissimo. L'uo
mo era stanco, provato, voleva 
rivedere i parenti e fare una 
lunga dormita. 

1 Persiste sempre una sol- 1 
| (i le fascia di alla pressìo- | 

ne che i l estende dalle pe-
nisela scandinavo fino olla j 
penisola iberica ma la sua 

I consistenza non è ancora I 
I tale da consentire stabil ità ' 
I all 'andamento del tempo I 
I sul l ' I ta l ia. Il centro di mi- I 
1 nima localizzato sulla Gre I 
I eia provoca ancora qualche I 
| azione di disturbo l imitata- 1 
I mente allo regioni del l ' I la- I 
1 Ila meridionale, ma comun- 1 
I que tende ulteriormente ad I 
• esaurirsi . Quindi oggi pre- 1 
I valenza di schiar i le fatta I 
1 eccezione per la possibilità 1 
| d i annuvolamenti locali e | 
. temporanei. . 

I Sirio I 

Lo hanno accontentato. Da Bor
tigali sono arr ivat i a Sorgono i 
fratelli dell'uomo liberato. Tut
t i , infine, sono partiti verso i l 
paese d'origine. Davanti alla 
porta di casa, ora in attesa la 
vecchia madre, Caterina Led
da, d i 8fi anni. Abbracciando i l 
figlio, ha pianto 0 riso a lungo. 

L'allevatore non ha voluto ve
dere subito 1 compaesani scasi 
numerosi in strada per dargli 
il benvenuto. 

Prima ha voluto un barbiere. 
Quando si è cambiato d'abito e 
liberato della lunga barba, ha 
accolto i visitatori, parenti, ami
c i , genie del paese. 

n riscatto è stato, dunque, 
pagato. Quanto? Impossibile sa
perlo con esattezza. I fratell i 
delia vittima non si pronuncia
no. C'è chi dice che. in un pri
mo momento, i banditi hanno 
sparato a i a ci fra altissima: ot
tanta milioni. A seguilo di 
numerosi incontri e delicate 
trattative tra intermediari, si 
è arrivati ad un accorcio: la 
somma versata in più rate per 
i l riscatto dell'ostaggio varia 
tra i dieci e i quindici milioni. 

La famiglia Ledda non è r iu
scita a racimolare di più. I ban
dit i hanno ridotto le pretese. 
comprendendo che non c'era 
molto da spremere. 

I lunghi giorni di prigionia 
sono stati durissimi: cosi dice 
il Ledda Ha sofferto la fame 
e il freddo: mangiava solo pa
ne e formaggio, e la notte per 
coprirsi aveva una coperta. 

I momenti più drammatici li 
ba vissuti la sera del seque
stro. quando venne prelevato 
dal suo ovile. U 16 ottobre. 1 
banditi lo attendevano in cin
que Varcata la soglia delia ca
sa colonica, lo hanno subito ini 
mobilizzato, e coperto i l capo 
con un cappuccio nero. IJol uno 
degli assalitori ha urlato: « Stan
no arrivando i carabinieri ». Era 
una pattuglia in perlustrazione. 
Tutti pancia n terra. « Anch'io 
venni costretto a stendermi sul 
pavimento, quando un milite è 
passata a 100 li50 metri. Avevo 
paura di un conflitto a fuoco 
In tal caso i bari-liti non mi 
avrebbero certo risparmialo ». 

Per fortuna, lo scontro non 
c'è stato Hanno avuto inizio 1 
continui spostamenti' la .sera le 
lunghe marce, di giorno fermi 
nei nascondigli. « l/a coperta 
non era sufficiente a protegger
mi dal freddo Una sera mi det
tero un cappotto Quando co
mincio a piovere ottenni un im
permeabile > 

Non sempre tutto filava secon 
do 1 piani stabiliti. 

Per una settimana furono co
stretti a non muoversi da una 
capjumi d i frasche 11 banditi 
— continua LOI^ I Ledda — sia 
vano .sempre zitti, non si toglie 
vano mai i l cappuccio. Solo una 
volta, mi mostrarono un giorna

le con la foto di mio fratello 
Valerio e la notizia del seque
stro dello studente di Sanlu Lus-
surgiu Matteo Onni. Mi chie
sero se lo conoscevo. Risposi d i 
no. La conversazione fini lì ». 

Ieri , infine, prima di annun
ciargli che al tramonto sareb
be stato rimesso in libertà, lo 
hanno informato del rapimento 
di Antonio Manna tzi> a Cagliari. 
Volevano sapere se ora ricco o 
meno. E' evidente che il « pe
sce grosso » lo aveva prelevalo 
qualche altra banda, di gente 
esperta, che non sbaglia uomo. 
L'ultima marcia con i banditi 
è durala lino alle ventitré. 

< Prosegui li cammino Presto 
ti troverai in una strada asfal
tata che ti condurrà ad un cen
tro abitato ». cosi gli hanno detto. 
Luigi Ledda è arrivato ad un 
bivio, ha tentato invano di for
mare un automobilista di pas
saggio, ha stagliato direzione: 
invece che a Tonara. tre chilo
metri più avanti, si è diretto a 
Sorgono, lontana cinque chilo
metri. Qui la bruita avventura 
si è chiusa. 

A Cagliari, intanto, continuano 
le indagini per far luce sugli 
sviluppi del sequestro d i Anto
nio Mannatzu. E' ormai certo 
che quattro banditi hanno pre
levato l'imprenditore verso le 
ventUuc di lunedi. L'uomo rien
trava da un incontro non si sa 
bone di quale natura. Questo 
particolare fa cadere la testi
monianza dolio stuccatore che 
dice dì aver visto verso le 
20.15 una mi! lecco to bianca den
tro la quale quattro persone sta
vano ininiobilizzando a suon d i 
pugni una quinta persona. An
tonio Manna tzu è stato rapilo 
qualche ora più tardi : c'era 
con lui un testimone? Sembra di 
si. La pol i ta lo conasce, ma 
mantiene s'illn ina identità i l 
più stretto riserbo. 

Giuseppe Podda 

Diamante 
gigantesco 

trovato 
in Siberia 

JAKUTSK (URSS). 20. 
Un gigantesco diam-inte del 

peso di 2.Ì6 carati (47.2 gram
mi) t sialo trovato nella re
gione di Jaluitsk, nella Siberia 
or ient i le 

Si f i i l t . i del più grosso dia
mante che sia stalo mai estrat
to nel 'URSS Finora i l primato 
spella' a a un diamante di Ififi 
c i t a t i che era stato rinvenuto. 
sempre nei pressi di Jakulsk, 
al l 'unno di quest'anno. 

Merci piomba 
a retromarcia 
su un treno 
passeggeri 

COMO, 20. 
Quattordici persone sono r i 

maste leggermente contuse in un 
incidente ferroviario accaduto 
stamane alla stazione di Conio-
San Giovanni e che, solo grazie 
alla prontezza di spinto di due 
ferrovieri, non ha avuto conse
guenze più gravi. 

Un convoglio diretto a Milano, 
composto da 39 carri merci con 
in coda una locomotiva di rin
forzo per superare la pendenza 
del 18 per mille della salita tra 
le stagioni di Como e Camerista, 
lier la rottura di un asse di 
trazione, si e diviso 111 due tron
coni. i l primo ha proseguito 
per Cnmerlala; il secondo, con 
la locomotiva in coda, ò tor
nato verso la stazione di par
tenza dove era in sosta un treno 
passeggeri della linea Chiasso-
Milano. 

I due macchinisti del convo
glio fermo, accortisi all'ultimo 
momento del sopragguingere del 
merci, hanno dato l'allarme in
vitando 1 passeggeri a sostenersi 
saldamente a qualsiasi appoggio 

In centrifuga 
ferito con 
pallottola 

nel cervello 
SUNNYVALE (USA). 20. 

Por tentare di operare e quindi 
salvare un paziente con una pal
lottola nel cervello. 1 medici 
hanno posto Joseph Barnos, d i 
(53 anni, che era arnvnto allo 
ospedale in biavissime condizio
n i . con una pallottola in testa, 
dentro una centrifuga fior gli 
allenamenti spaziali L'uomo è 
staio legato all'interno e la cen
trifuga del laboratorio della 
NASA « Amos » è stata fatta 
partire. Si tentava, in questo 
modo, di allontanare la pallot
tola che l'uomo aveva ui testa, 
dal cervello ad un tessuto più 
esteino dove non avrebbe potuto 
provocare danni. 

Por venti secondi. Barrlos è 
stato tenuto sotto razione del
l'apparecchio a sei volte la nor
male gravita Se la pallottola 
si fosse spostata nella parte 
esterna della lesta dell'uomo, si 
sarchile potuto procedere alla 
rimozione. Il tentativo non è riu
scito pienamente. La pallottola, 
comunque, si à sposlata dalla 
posizione originale e potrà os
sei e esimi la, 

Il progresso tecnico consente 
oggi una diminuzione dell'ora
no di lavoro e quindi un aumen
to del tempo da dedicate a l l t 
attività ricreative e culturali . 
D'alliM parie la società dei con
sumi è dircllnmenle interessata 
al « tempo libero » por condizio
nai e ideologicamente i l lavora
tore miche fuori dalla fabrica 
e per orientare la spesa di que
sto settore nel seiifo voluto dal 
massimo prolltlo. 

Come utilizzare, dunque, i) 
«tempo libero»? Su questo te
ma si e svolta ieri sera a Roma 
una « tavola rotonda > organiz
zata dall 'Etile nazionale ACLI 
per la ricreazione sociale 
(KNAKS) ed alla quale hanno 
partecipato, tra gli altr i , il pre
ciderne nazionale delle ACLI, 
Livio Minor, e fon Alberto .laco
metti. presidente nazionale dol-
l'ARCI. 

Lalìor e JacomeUi sono par
tit i da una considerazione pre
giudiziale e cioè che l 'ENAL, 
l'etile ricreativo ultra verso i l 
quale lo Stalo inlci viene nel
le attivi la «lei tempo libero, 
ha fallito 1 suoi scopi, è supe
ralo e va abolito. La soppres
sione rìell'ENAL. autentico car
rozzone di .-.ottogovenio. era già 
stala chiesta dal l 'Ar ie l con una 
proposta di legge presentala nel
la precedente legislatura. Le 
ACLI, invitale allora ad unirsi 
all ' iniziativa, rifiutarono. Ora, 
invece, si sono fal le esse stes
se promolrici di una proposta 
di legge favorendo quindi una 
concreta possibihln di intesa e 
di aziono comune tra ARCI e 
ENARS. 

L'attacco al l 'ENAL è sialo de
ciso. A venti anni di distanza 
dalla liberazione — ha dello 
Labor — è giunto i l momento 
di ivia franca discussione sul 
rapporti fra lo Stato e i citta
dini m merito al tempo libero 
che non è più un fatto privalo 
trascurabile, ma un vaslo fe
nomeno sociale clic richiede un 
autentico servizio nazionale. 

Nel proporre l'istituzione d i 
un servalo nazionale per le at
t ivi la di tempo libero. Labor 
ha cos individuato 1 compiti che 
il nuovo organismo potrebbe 
assolvere: stimolare 0 favo
rire att ività, iniziative ed olie
re nel settore del turismo, del
lo sport non agonistico, dell'arte 
e della cultura popolare; agevo
lare, anche attraverso l 'att ivi la 
di studio e la formazione tecno
logica. l'onora dello associazio
ni, enti e sodalizi, le cui fina
lità rientrino negli scopi istitu
zionali; essere organo dj consti • 
lenza iwimancnte nei confronti 
della pubblica amministrazione 
su tutti i provvedimenti aventi 
attitudine con i problemi del 
tempo libero e della cultura 

A sud volta l'on. .lacomeUl, 
dopo aver ricordalo che l 'ENAL 
ha molti peccati — IR sua or i
gine fascista che si fa sentire 
tutta intera, la conseguente 
mancanza di democrazia interna 
e di gestione; l'intervento dispo
tico nella vita dei circoli , la 
assenza di un programma orga
nico - - ha a ormalo die anche 
senza questi peccati l'esistenza 
di un ente di Stalo ci polle
rebbe, fatalmente, ad un « pen
siero di Sialo», germe di uno 
Stato totalitario. 

Jacomelti si è felicitalo con 
Labor per In concordanza che 
si è venuta a creare Ira ARCI 
e ACLI sulla assolili» necessita 
dellfi abolizione doll 'ENAL 

Una messa a punto sul tipo 
di struttura da dare al nuovo 
servizio nazionale per i l tempo 
libero è Mala quindi falla dal 
vice presidente dell 'ARCI. Mo
randi. L'articolazione dolln vi
ta democratica — ha delio — 
ha bisogno dell'associazionismo 
che perù oggi è 111 crisi. La 
via più e/cnce per aiutarlo è 
dunque quella di collegarlo al-
l'enlc locale, ai Comuni, i qua
li possono essere i l fulcro di 
questa att ivi la, predisponendo le 
attrezzature, favorendo la for
mazione e la partecipaziono 

dei cittadini. Soltanto partendo 
da questi organismi di baso sa
rà possibile giungere nd un or
ganismo centralizzato 
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